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			Chi crede in me ha vita eterna (Giovanni 6:47)

		

	
		
			Nuove Voci

			Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana.

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere.

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde.

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi.

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

		
		

	
		
			VISIONE BIBLICA ALTERNATIVA
Parte I – Argomenti sulla Genesi

		

	
		
			A) Domande

			Cosa ci faceva satana, con le sembianze di serpente nel giardino in Eden?

			Come c’era arrivato?

			Da dove veniva?

			Riferimenti Biblici: Genesi 2:8 e 3:1.

			Ed egli disse loro: “Io vedevo satana cadere dal cielo come folgore”

			Vedevo: “quando lo ha visto in quale tempo?”

			satana: “era già stato trasformato da: Lucifero angelo di luce, in satana angelo di tenebra” Cadere: “traduce anche come espellere o scacciare fuori”

			Dal cielo: “quale cielo, quanti cieli ci sono, come sono stati creati e cosa contengono?

			Come folgore: “stato scacciato in modo veloce, potente e violento, dove è stato relegato?”.

			Isaia 14:13-14 “Tu dicevi in cuor tuo: Io salirò in cielo, innalzerò il mio trono al di sopra delle stelle di Dio; mi siederò sul monte dell’Assemblea, nella parte estrema del settentrione salirò sulle sommità delle nubi, sarò simile all’Altissimo”.

			Cosa sono le “stelle di Dio”?

			Che cosa rappresenta il “monte dell’assemblea”?

			Ezechiele 28:14, 16 “Eri un cherubino dalle ali distese, un protettore. Ti avevo stabilito, tu stavi sul monte santo di Dio, camminavi in mezzo a pietre di fuoco. Tu fosti perfetto nelle tue vie dal giorno che fosti creato, finché non si trovò in te la perversità. Per l’abbondanza del tuo commercio, tutto in te si è riempito di violenza, e tu hai peccato; perciò Io ti caccio via, come un profano, dal monte di Dio e ti farò sparire, o cherubino protettore, di mezzo alle pietre di fuoco” Quale compito hanno i cherubini?

			Dove è stato cacciato?

			Serafini, cherubini, arcangeli, angeli tutti al servizio di Dio, che ruoli hanno, e da cosa si distinguono l’uno dall’altro?

			Risposte - Genesi

			Riflessioni sull’abisso, riferimenti:

			2Cor 12:2: “rapito fino al terzo cielo”

			Is 14:13-14: “salirò... siederò sul monte dell’assemblea”

			Ez 28:16: “ti caccio dal monte di Dio”

			Lu 10:18: “vedevo satana cadere [cacciare fuori, espellere] dal cielo come una folgore”

			Col 2:15”ne ha fatto un pubblico spettacolo”

			Siederò sul monte, riferimento: Isaia 14:13.

			Nel terzo cielo, si parla del monte della assemblea, vediamo di spiegare: il monte in questione è figurativo per farci comprendere cosa significa, non si parla di altri monti, ma solo di questo nel terzo cielo, perché è un luogo elevato che domina tutto e su questo monte c’è il trono di Dio, Lui solo e nessun altro, se non Gesù alla sua destra.

			Angeli, arcangeli, cherubini e serafini sono intorno al trono, sostengono il trono o carro, ma nessuno condivide il trono di Dio in quel luogo più alto.

			Lucifero vuole salire (Isaia 14:13) sul trono di Dio, detronizzare Dio, prendere il posto di Dio perché lui anche se cherubino protettore, il prediletto di Dio, non condivideva il trono e voleva, lui creatura, prendere il posto del Creatore.

			Per questo Dio lo ha scacciato fuori, allontanato dalla sua presenza (Ez28:16) in un luogo senza luce, cioè Dio ha tolto la Sua presenza in quel luogo in cui è stato relegato satana.

			Quindi c’è un monte, Dio sopra, intorno, ma più in basso angeli, ecc. e oltre, tutto il resto che Dio ha creato.

			Quando satana si è ribellato per inferiorità, gelosia ed orgoglio, Dio lo ha cacciato dalla Sua presenza (Ez 28:16) insieme a quegli angeli (un terzo Ap 12:4) sui quali satana aveva autorità e lo ha confinato in un luogo (abisso) privo di luce, coperto di tenebre [2Pt 2:4; Lu 8:31, Ap 20:3, Gd 1:6] cioè privo della presenza di Dio e di qualsiasi altra luce.

			Ecco dove è stato scacciato satana, in questo universo che noi vediamo e che si osserva guardando astronomicamente il cielo che in fondo è tutto buio e tenebroso perché privo della presenza di Dio, cioè Dio lo ha relegato in questo universo dal quale non può uscirne, ed è in attesa di essere gettato nello stagno ardente di fuoco, per sempre. Amen, grande è il nostro Signore Gesù, fautore di questa grande e potente vittoria sul nemico.

			Dio nella sua perfetta intelligenza ed astuzia, affinché non ci sia più alcuna ribellione, comincia la sua opera in quel territorio che satana ritiene suo, cioè nell’abisso coperto di tenebre.

			Quindi, il piano di Dio per dimostrare la sconfitta di satana, già avvenuta con la sua cacciata dalla Sua presenza, comincia nel luogo che Dio stesso sceglie, astutamente, cioè nelle tenebre.

			Nota: Se satana avesse vinto Gesù, non ci sarebbe più stata alcuna difesa ed impedimento per la conquista del terzo cielo e sedersi sul trono di Dio (Isaia 14:13).

			Ma Dio gli ha dato questa grande illusione, quando Gesù è stato preso, accusato, condannato e messo a morte in croce, satana assaporava la vittoria, in quanto Gesù sarebbe stato suo prigioniero essendo lui padrone della morte; questa invece è stata la sua sconfitta definitiva (Col 2:15).

			Per rendere ancor più pesante la sua sconfitta, Dio ha fatto di noi, così piccoli ed indifesi, partecipi della disfatta di satana e alla fine portarci alla Sua presenza nella Gerusalemme celeste, mentre satana è confinato nello stagno di fuoco e zolfo, dove è tormentato per sempre.

			Nota: satana è stato vinto, sconfitto e distrutto da Gesù: a noi il compito e l’autorità (Mr 16:17) di scacciare ogni demone ed impedire ogni piano contro i figli di Dio, perché la guerra l’ha già vinta Gesù il conquistatore.
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			B) domande - Genesi 1:1 “Nel principio Dio creò i cieli e la Terra”

			Quanti cieli ha creato?

			Cosa contengono?

			Risposte – Genesi

			1) “Nel principio” = qualcosa che deve ancora iniziare, cioè in principio di ogni principio.

			Dio ora inizia a fare ciò che ha pensato e dà compimento al piano perfetto in ogni suo dettaglio che solo Lui sa e comincia.

			Dio inizia questa opera in questo universo tenebroso, cioè privo della presenza di Dio, la creazione di qualcosa che non si era mai vista e dove satana si muove con il suo terzo di angeli decaduti, in ogni parte, senza però poterne uscire.

			“Dio creò i cieli e la terra” comincia a creare qualcosa di nuovo e mai visto cioè il secondo ed il primo cielo e all’interno la Terra; non c’è ancora una netta separazione fra Terra, primo cielo e secondo cielo.

			È come dire che Dio crea un contenitore (cieli e Terra) all’interno del territorio che satana ritiene suo (tenebre).

			Da notare che la Terra, è il primo elemento solido che Dio crea, una cosa mai vista prima.

			Sono stati creati due cieli in quanto dall’originale ebraico la parola “cieli” è una espressione duale, cioè qualcosa che sta in coppia.

			C) domande – Genesi 1:2 “la Terra era informe e vuota, le tenebre coprivano la faccia dell’abisso e lo Spirito di Dio aleggiava sulla superficie delle acque”

			Perché la Terra era informe?

			Come si sono formate le tenebre e l’abisso?

			A cosa servono?

			Risposte

			2) “informe”. Satana, non comprendendo, ma vedendo che Dio inizia un’opera subito cerca di contrastarla, rendendo informe la terra come lui cominciando a percorrerla ed investendola in lungo ed in largo con tutte le sue schiere, perché non vuole che nel suo territorio Dio faccia qualcosa di nuovo.

			“vuota”, vacante cioè senza una funzione che è ancora da definire, dall’originale ebraico tradotto da Daniele Salamone.

			“In principio creò Elohim i due cieli ed il luogo, ed il luogo era caotico e vacante “da notare che chiamò luogo caotico perché non ancora soggetto a qualunque legge fisica o cosmica e vacante perché non era ancora definito chi doveva occupare il luogo e come gestirlo.

			“le tenebre coprivano la faccia dell’abisso” (vedi Lc 8:31)

			Adesso è chiaro. L’abisso è il luogo dove satana è stato relegato e le tenebre lo avvolgono perché Dio ha tolto la sua presenza, cioè non c’è luce di qualsiasi tipo, in questo universo.

			“lo Spirito di Dio aleggiava sulla superficie delle acque”

			All’inizio Dio parla di cieli, adesso parla di acque. È come se i cieli che circondavano la terra fossero di acqua o meglio, vapore acqueo.

			Comunque, lo Spirito era sull’opera di Dio, per intervenire ad ogni suo comando per la sua creazione.

			D) Domande

			Genesi 1:3 “Sia la luce e luce fu”.

			Che luce è? A cosa serve?

			Ge 1:5 “luce >giorno< e le tenebre >notte<”

			Che cosa sta ad indicare per noi “luce” e “tenebre”?

			Ge 1:6 “distesa” Cosa rappresenta?

			Risposte

			3) “Sia la luce e luce fu”.

			Questa luce, che non è la presenza di Dio, è per rendere visibile l’opera che Dio sta facendo e non per illuminare il resto dell’universo, che rimane buio.

			Da questo momento in poi, quando si parla di luce, si intende l’opera ed il Regno di Dio (Gv 1:5); quando si parla di tenebre, si intende l’opera ed il regno di satana.

			Dio dimostra a satana, nel suo regno (abisso e tenebre Ap 20:1) che è Lui che comanda.

			Primo giorno.

			6) “vi sia una distesa che separi le acque dalle acque”

			Dall’originale ebraico, il termine “estensione” è tradotto come: distesa, firmamento.

			C’erano quindi acque intorno alla Terra, fino al secondo cielo compreso, Dio separa le acque di sotto, cioè intorno alla Terra (che poi saranno raccolte nei mari) dalle acque di sopra, cioè nel secondo cielo.

			Questa estensione inizia come separazione in mezzo ai due cieli e comincia a comprimere le acque di sotto che saranno raccolte nei mari dalle acque di sopra, che è il secondo cielo.

			Il limite tra lo spazio del primo cielo ed il limite dello spazio del secondo cielo, è tuttora oggetto di scoperta da parte degli astronomi del quale non conoscono ancora nulla, né da cosa è formato, né da quali leggi è governato.

			Lo spazio tra il limite del secondo cielo e il limite dell’universo tenebroso è il territorio (contenente anche l’abisso) dove satana è stato relegato; oltre c’è il terzo cielo di dimensioni non misurabili e neanche immaginabili per noi, cioè la presenza di Dio.

			Si preferisce, nella nostra visione, dire che TUTTO È IN DIO, anziché dire che Dio è in ogni luogo.

			Secondo giorno

			Da qui in poi Dio concentra la sua opera sulla Terra e sul primo cielo.

			Genesi 1:9-13) le acque che sono sotto il cielo siano raccolte”

			Si comincia a delineare nulla Terra, il luogo preciso dove Dio inizia a dare vita (vegetale e animale)

			Terzo giorno

			Genesi 1:14-19) “vi siano delle luci nella distesa”

			Si comincia a delineare in cielo, il luogo preciso della creazione degli astri.

			In quel luogo che Dio chiama cielo dà una luce appropriata: sole, luna, stelle, ecc.

			Riflessione: luce di Dio nel terzo cielo, cioè la sua presenza, luce nel secondo cielo perché satana veda l’opera di Dio, “due grandi luci” nel primo cielo.

			Tre luci diverse. Che confusione per satana; non sa più cosa intendere, è confuso, ora anche lui è concentrato sull’opera di Dio sulla terra, ecco perché satana era in Eden.

			Credeva che la terra fosse di sua proprietà essendo dentro al suo territorio, cioè l’universo.

			Quarto giorno.

			E) Domande – Genesi, parte del capitolo 1

			Genesi 1:26 “... facciamo l’uomo a nostra

			immagine conforme alla nostra somiglianza...”

			2 Cor 3:18 “.... riflettendo... siamo trasformati nella sua stessa immagine...”

			Cosa significa immagine e somiglianza?

			Non si riferisce ad una immagine visibile, piuttosto Dio ha fatto l’uomo a sua immagine riferendosi all’uomo spirituale, cioè all’uomo interiore, dentro al quale ha dimora lo Spirito Santo.

			Ecco dove sono ad immagine di Dio, nell’uomo interiore (spirituale) fatto della stessa sostanza di Dio, che si rinnova di giorno in giorno (2Cor 4:16) di conseguenza gli somiglio perché faccio le opere che Dio mi dà da compiere perché le ha precedentemente preparate, ed è come se Lui stesso le facesse.

			F) Domande – Genesi 2:7-8

			Che significato ha fare un uomo dalla terra e metterlo nel giardino in Eden dal momento che l’aveva già creato “uomo e donna”? (Ge 1:26)

			Risposta: Avere una relazione e comunione continua con Dio.

			E dargli autorità di scacciare i demoni e distruggere le loro opere:

			CHE GRAZIA ED AUTORITÀ, DIO CI HA DATO!

			G) Domande, Genesi 2:7-8) Cosa significa soffio, alito di vita, essere o anima vivente?

			Risposta

			Dalla terra Dio ha fatto un uomo completo in ogni sua parte; cuore, fegato, polmoni, vene, arterie ed ogni altro organo ed un cervello o anima.

			Ora tutto era senza vita, come una statua (Davide di Donatello) anche se bellissima, ma inerte.

			Dio: “soffia nelle narici un alito di vita” (che non è lo Spirito Santo); quando questo alito entra nell’uomo di terra, dà origine all’uomo spirituale o uomo interiore, completo in ogni sua parte e con un cervello o anima spirituale.

			Questo uomo spirituale è della stessa sostanza di Dio e non accetta altro che ciò che proviene da Dio stesso.

			H) L’Uomo spirituale e l’uomo naturale

			L’uomo spirituale accende il cervello dell’uomo naturale il quale comincia a dare segni di vita.

			Il cervello comincia a far muovere il corpo in ogni sua funzione.

			L’importanza del cervello è la sostanza di vita dell’uomo.

			Scientificamente, la morte di un essere umano avviene ed è certa, quando l’encefalogramma è piatto ed il cervello non funziona più, cioè non dà più nessun tipo di impulso.

			Consideriamo il cervello o anima come un contenitore: dell’Io, emozioni, pensieri, sentimenti, carattere, ecc... che gli vengono dati dai genitori, ancor prima che nasca, e poi dagli eventi del mondo a mano a mano che cresce, così si forma il carattere umano.

			All’inizio, all’uomo di terra che d’ora in poi chiameremo “uomo naturale”, è stata trasmessa la natura di Dio attraverso l’uomo spirituale, quindi, lo Spirito Santo parlava all’uomo spirituale trasmettendogli gli intenti di Dio, l’uomo spirituale parlava al cervello dell’uomo naturale, il cervello naturale trasmetteva le informazioni e gli impulsi al corpo.

			E così il corpo si muoveva ed operava secondo le intenzioni di Dio.

			Tutto era in completa armonia con Dio, cioè “spirito, anima e corpo” erano attenti a compiere ogni opera che Dio ordinava.

			L’uomo naturale ha un’anima o cervello naturale e l’uomo spirituale ha un’anima o cervello spirituale, la prima tendente alle cose del mondo e la seconda tendente solo alle cose di Dio.

			Con il peccato di Adamo, Dio ha interrotto il rapporto con l’uomo spirituale, di conseguenza l’uomo naturale non riceveva più ordini dall’uomo spirituale, il quale è rimasto inerte.

			Ecco che l’anima naturale, non più sotto il controllo di Dio, ha cominciato ad ascoltare ed ubbidire al principe di questo mondo, conformandosi a ciò che era la sua stessa natura (di terra).

			L’uomo naturale nasce e vive secondo le regole del mondo, ma quando Dio si rivela, cioè nasce di nuovo, lo Spirito Santo viene a dimorare nell’uomo spirituale.

			Così lo Spirito Santo ed il mio spirito diventano una stessa entità, e non si distingue più lo Spirito Santo dallo spirito dell’uomo, perché i due sono uniti ed amalgamati essendo della stessa sostanza. Che cambiamento straordinario!

			Il mio uomo spirituale che fino ad ora era succube dell’anima naturale, cioè era inerte, ora, diventato tutt’uno con lo Spirito Santo e ricevendo solo ciò che viene da Dio, ricomincia la sua funzione iniziale.

			Il problema è che l’anima naturale non riesce ad ubbidire allo spirito, perché troppo inquinata dalle opere del principe di questo mondo che ha assorbito, a questo punto affinché l’anima sia ubbidiente, deve essere rinnovata.

			Infatti, in Ezechiele 36:26, è scritto che Dio metterà dentro di te uno spirito nuovo, non un’anima nuova, perché l’anima naturale parla al corpo naturale.

			Se al momento della nuova nascita fosse nuova anche l’anima naturale, questa non riuscirebbe a comunicare con il corpo naturale, fatto di un’altra sostanza.

			Quindi ora possediamo uno spirito nuovo (Ez 36:26) con un’anima vecchia da rinnovare (Ro 12:2).

			Quando l’uomo naturale muore, anche l’anima naturale muore perché ha terminato la sua funzione di mediatrice tra spirito e corpo.

			Infatti, quando (1Cor 15:43) risorgeremo con un corpo glorioso, questo sarà la nuova dimora dell’uomo spirituale.

			Così spirito, anima e corpo saranno della stessa sostanza di Dio e tendenti solo alle cose di Dio.

			I) Genesi, 2:21-24

			La traduzione originale non è “costola”, ma “metà”.

			Dio ha estratto la metà dell’uomo cioè la parte femminile.

			La spiegazione per comprendere oggi cosa vuol dire estrarre la “metà” ci viene dalla scienza, dai cromosomi umani.

			L’uomo ha i cromosomi xy; la donna i cromosomi xx, cioè la donna viene dalla x dell’uomo.

			Ancor meglio si comprende dagli esseri umani ermafroditi, cioè esseri che hanno in se stessi, gli organi riproduttivi maschili e femminili.

			Ecco perché Adamo dice “carne della mia carne” ossa delle mie ossa”.

			Quando è scritto “diventeranno una sola carne” è come dire che marito e moglie tornano allo stato iniziale, cioè una sola persona, stesso percorso, stessi sentimenti, pensieri, emozioni.

			Nella realtà non è sempre così, perché le nostre menti non sono rinnovate, anzi molte volte c’è contrasto tra marito e moglie a causa dell’individualismo che viene, nel tempo, diminuito man mano che il Signore rinnova la mente (anima o cervello).

			i2) Perché Adamo non contrastò Eva e anche lui mangiò il frutto? (Genesi 3:6)

			Non contrastò Eva perché anche lui ne era attratto.

			Quando Dio dice di non mangiare il frutto della conoscenza del bene e del male (Ge 2:17) anche Eva, che era in Adamo, aveva udito, ma non è riuscita a resistere alla tentazione di assaggiare il frutto, cioè disubbidire, e Adamo stesso ne era consapevole, ma quando sono stati scoperti, hanno cercato di scaricare l’uno sull’altra la colpa della loro disubbidienza.

			i3) L’unico vero colpevole (Ge 3:12-14) era satana, con le sembianze di serpente.

			Che astuzia di Dio: non per la loro libera scelta, ma per il piano di Dio contro satana, hanno disubbidito.

			Da questo punto di vista ora comincia il cosiddetto “libero arbitrio” cioè l’uomo al centro che è arbitro tra Dio e satana e che sceglie con chi stare, cosa fare, come se Dio fosse solo a completa disposizione dell’uomo.

			i4) Non è questa la libertà che si intende; questo è solo orgoglio, credendo che io possa scegliere.

			L’uomo sceglie solo e sempre la disubbidienza consapevolmente o inconsapevolmente, se Dio non mette lo Spirito Santo nell’uomo stesso.

			La libertà è di rifiutare il peccato, e di correre a Cristo.

			La libertà che dice Gesù “vi farà liberi” (Gv 8:32) prima non l’avevo perché ero prigioniero di satana, cioè del peccato, ma ora, con la nuova nascita, sono libero di rifiutare il peccato, non peccare e sono libero di essere sempre in comunione con Gesù, per mezzo dello Spirito Santo.

			i5) Ge3:12 “prenda anche del frutto dell’albero della vita”.

			Ap 22:2 “sulle due rive del fiume stava l’albero della vita”.

			Ge 2:17 “ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare”.

			Cosa rappresentano “l’albero della vita” e albero della conoscenza del bene e del male?

			“Due alberi nel giardino”, ma Dio proibisce di mangiarne uno solo, perché così Dio induce satana a disubbidire a farlo cadere nella sua trappola.

			i6) satana sapeva cosa voleva dire “bene e male” e cioè seguire Dio o seguire lui; per questo Dio ha detto di non mangiarne, perché satana conoscendo il bene, cioè Dio, il male cioè lui, non avrebbe resistito nel cercare di contrastare ciò che Dio stava facendo, senza però comprendere, né il piano di Dio, né il significato, né a cosa serviva e cadere così nella trappola che Dio stava preparando.

			satana non ha capito che l’albero della vita rappresentava Gesù che lo avrebbe sconfitto, per questo Dio non ha detto di non mangiarne.

			I7) satana non poteva essere sconfitto se non da Dio stesso, nella persona di suo Figlio Gesù e da nessun altro.

			Attraverso Adamo ed Eva, Dio ha condizionato satana a seguire il Suo piano, dandogli l’illusione di poterlo contrastare.

			Ma il piano di Dio è troppo profondo ed astuto perché possa essere compreso da qualunque creatura angelica od umana, se Dio stesso non lo rivela.

			L) Genesi 4:6 “il peccato sta spiandoti dietro alla porta ed i suoi desideri sono rivolti contro di te, ma tu dominalo”

			satana, o meglio, tutti i suoi i demoni, sono sempre lì alla porta per spiarci e per darci i loro desideri, cioè peccare, disubbidire alla legge di Dio.

			satana non potendo in nessun modo contrastare od impedire l’opera di Dio, si rivolge all’uomo per indurlo a disubbidire ed essere così suo prigioniero (di satana).



OEBPS/image/IMMAGINE_001_RL.png
terzo cielo

universo tenebroso






OEBPS/font/ACaslonPro-Italic.otf


OEBPS/font/SourceSerifPro-Bold.otf


OEBPS/image/ribaldiLQ.jpg
[Lauro Ribaldi

Visione biblica
alfernativa

2
(A \
D

\
‘r






OEBPS/font/SourceSerifPro-Regular.otf


OEBPS/font/ACaslonPro-Semibold.otf


OEBPS/font/ACaslonPro-Regular.otf


OEBPS/font/ACaslonPro-Bold.otf


